
ALLEGATO N. 2 AL DISCIPLINARE DI GARA 
 

FAC-SIMILE DICHIARAZIONE  
Soggetti ex art. 80, comma 3, D.Lgs. n. 50/2016 

 
  

All’AGENZIA INTERREGIONALE 
PER IL FIUME PO - A.I.PO 
Strada G. Garibaldi, 75 
43121- PARMA 

 
 

OGGETTO DELL’APPALTO: Procedura aperta ex art. 60 del D. Lgs. n. 50/2016 per l’affidamento di un 
Accordo Quadro Triennale, per l’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la manutenzione 
ordinaria di tutte le opere ed impianti elettromeccanici in gestione all’ufficio di Modena di AIPo.- 
Annualità 2017-2018-2019 - (MO-E-417 M) 

 

  
 
Il sottoscritto ……………………….……………………………………………………………………………….. 

nato a ……………………………………………..…. Prov. …… il ……………………………………….. 

residente nel Comune di ……………..…………   Prov. ….…  Stato ……………….…………….. 

Via/Piazza …………………………………………………..………………..………….. n. ……...… 

CODICE FISCALE ……………………………………………………………………………………………… 

in qualità di …………………………………………………………………………………………………….. 

dell’impresa .…………………………………………………….……………………………………………….. 

con sede nel Comune di ………………………………… Prov. ….…   Stato ………………………. 

Via/Piazza …………………………………………………..………………………..…… n. ….…... 

con codice fiscale: ……………..………….…..   Partita IVA: …………………………………………….. 

telefono …………………………………………  Fax ……………………….…………………….. 

Il sottoscritto, inoltre, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del medesimo D.P.R. 445/2000 e s.m.i., 

per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

 

DICHIARA 

A. che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in 
giudicato, oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 
del codice di procedura penale, per i seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al 
fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i 
delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del DPR 9 ottobre 1990, n. 309, 
dall'articolo 291-quater del DPR 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto 



legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 
un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio;  

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 
322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 
2635 del codice civile;  

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee;  
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività 
terroristiche;  

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di 
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 
del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione. 

(Oppure barrare l’opzione seguente) 

 Che nei propri confronti sono state pronunciate le seguenti condanne ivi comprese quelli 

che, con di una riferimento ai reati di cui all’art. 80, c. 1 del D.lvo 50/2016, hanno 

comportato l’applicazione pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbiano 

riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definite per le singole fattispecie di 

reato o al comma 5 dell’art. 80 del D.Lvo n. 50/2016: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………………………. 

(riportare integralmente quanto indicato nella visura delle iscrizioni a proprio carico ai 

sensi dell’art. 33 del DPR 14.11.2002, n. 313 e smi) (il concorrente non è tenuto ad indicare 

nella dichiarazione le condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è 

intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 

condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.  

 

 E CHE  

Nel caso di sentenze a carico per i reati dell’art. 80, c. 1 del D.Lvo n. 50/2016, che hanno 

comportato l’applicazione della pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbiano 

riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di 

reato, o al comma 5, è stato risarcito o ci si è impegnati a risarcire qualunque danno 

causato dal reato o dall’illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere 

tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti, 

come risulta dalla seguente documentazione che si allega alla dichiarazione: 

………………………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………………………...……………………

…………………………………………………………………………………………… 

B. che nei propri confronti non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2621


previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di 
infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto e di non avere 
pendenti procedimenti per l’applicazione delle misure di prevenzione della sorveglianza. 

C. che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a 
reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto. 

D.  che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 
penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, risulta aver denunciato i fatti all'autorità 
giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 
novembre 1981, n. 689. (La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a 
base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nei tre anni 
antecedenti alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle 
generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della 
Repubblica procedente all'Autorità di cui all'articolo 6, la quale cura la pubblicazione della 
comunicazione sul sito dell'Osservatorio); 

(Oppure barrare l’opzione seguente) 

 di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 
penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203. 

 
Data, ___________________ 

 
IL LEGALE RAPPRESENTANTE (Nota 1) (Nota 2) 

 
…………………………… 

 

 

 

 

 

 

 
Note: 
1) La presente dichiarazione può essere sottoscritta anche dal procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va 
trasmessa a corredo la relativa procura, in originale o copia autenticata. 
2) La presente dichiarazione, nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete e 
GEIE, deve essere presentata da ciascuno degli operatori economici che partecipano in forma congiunta alla procedura; nel 
caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, deve essere presentata anche dai consorziati per conto 
dei quali il consorzio concorre. 
3) Alla dichiarazione deve essere allegata la copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore, in corso di 
validità. 

 


